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MODELLO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
conforme alle disposizioni di cui agli artt. 38, 46, 47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii




Il/La sottoscritto/a _______________________________ nato/a a _____________________ il _______ C.F. _________________________ in qualità di legale rappresentante di ________________________ ____________ (di seguito “Operatore Economico”), con sede legale in ___________________________ indirizzo____________ n. ____ (Codice fiscale ___________________ Partita IVA __________________), 
Telefono _______________ e-mail ___________________________ PEC _________________________ [ed iscritto al Registro delle Imprese di ______________, n. ____]

con la presente, intende formulare una manifestazione di interesse per il diritto di utilizzo mediante[footnoteRef:1]  [1:  Indicare soltanto la tipologia di utilizzo della Privativa prescelta, tra le due possibili: acquisizione o licenza esclusiva/non esclusiva.] 

□ acquisizione del titolo di Privativa
□ licenza esclusiva/non esclusiva per il titolo di Privativa 
“numero identificativo____/_____ – titolo ____________________________________________” 
(riportare il numero identificativo ed il titolo così come indicati nel “Portafoglio Brevetti” dell’Università degli Studi di Perugia)
 
A tal fine il sottoscritto dichiara:
· di essere il legale rappresentante dell’Operatore Economico e di assumere impegni per suo conto;

· che l’Operatore Economico, il/i legale/i rappresentante/i, il/i socio/i non ricada/no in cause ostative previste dalle disposizioni vigenti nell’ordinamento italiano in materia di antimafia;

· che l’Operatore Economico non si trova in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo;

· l’insussistenza dei motivi ostativi alla partecipazione di cui all’artt. 10, 94, 95, 96, 97, 98 del D. Lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

· di aver preso visione e di accettare tutte le clausole contenute nell’Avviso, incluso il vigente Regolamento per la gestione dei Diritti di Proprietà Industriale dell’Università degli Studi di Perugia.

Il sottoscritto si impegna (i) a negoziare in buona fede i termini del contratto di cessione/licenza relativo alla Privativa e (ii) a sostenere tutte le spese di gestione e mantenimento in vita della stessa nei vari Stati designati e costituenti l’ambito territoriale di riferimento per [la cessione/la licenza], a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto e per l’intera durata dello stesso.

MODELLO DI BUSINESS
(riportare di seguito una descrizione sintetica relativa:)
	i)
	Attività aziendale
	(max. 500 caratteri spazi inclusi)


	ii)
	Mercati di riferimento
	(max. 500 caratteri spazi inclusi)


	iii)
	Prodotti/servizi offerti
	(max. 500 caratteri spazi inclusi)


	iv)
	Motivazioni per cui si ritiene di essere interessati all’uso della Privativa
	(max. 1000 caratteri spazi inclusi)

	v) 
	Strategie di integrazione della Privativa nell’attività attuale dell’azienda
	(max. 1000 caratteri spazi inclusi)



	vi)
	Modello di ricavi che verrà messo in atto per la valorizzazione della Privativa
	(max. 1000 caratteri spazi inclusi)



	vii)
	Quantificazione dell’offerta economica
	(max. 1000 caratteri spazi inclusi)






DOCUMENTI DA ALLEGARE:

· Copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario;

· Visura camerale aggiornata;

· Ultimo bilancio approvato e relativa nota integrativa.

· Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) per il trattamento dei dati personali nell’ambito delle attività di valorizzazione dei Diritti di Proprietà Industriale



             Firma
Luogo e data …………………….				_________________________________

Allegato 2
	
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) per il trattamento dei dati personali nell’ambito delle attività di valorizzazione dei Diritti di Proprietà Industriale come all’Avviso pubblico DDG n. 49/2025




	1. Titolare e RPD
	Titolare del trattamento dati: Università degli Studi di Perugia, nella persona del Magnifico Rettore quale rappresentante legale: 
· Indirizzo: Piazza Università, 1 – 06123, Perugia (PG) 
· PEC: protocollo@cert.unipg.it
· e-mail: rettorato@unipg.it
Responsabile della Protezione dei Dati:
· Indirizzo: Piazza Università, 1 – 06123, Perugia (PG)
· Telefono: 075/5852192
· e-mail: rpd@unipg.it

	2. Tipologia dei dati trattati
	L’Università degli Studi di Perugia tratterà i dati personali (art. 4 GDPR) delle persone fisiche quali:
· dati anagrafici (nome, cognome, luogo e data di nascita e codice fiscale);
· dati di contatto (PEC).
Nel caso in cui i dati personali siano riferiti a persone fisiche dipendenti e/o collaboratori di persone giuridiche pubbliche o private, l’Università tratterà i seguenti dati personali (art. 4 GDPR):
· dati anagrafici (nome, cognome, luogo e data di nascita) del/dei legale/i rappresentante/i, unitamente alla qualifica rivestita;
· codice fiscale del/dei legale/i rappresentante/i;
· dati di contatto (PEC).
Non è necessario conferire dati di natura “particolare” ex art. 9 GDPR (es. dati relativi allo stato di salute, come l’appartenenza a categorie protette), salvo che ciò emerga inequivocabilmente o sia altrimenti desumibile dal contenuto della documentazione prodotta dall’interessato. In questo caso, l’Università si impegna a non svolgere alcuna operazione di trattamento sui predetti dati.
Nei limiti della manifestazione di interesse trasmessa conformemente alle disposizioni ex D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii, per i dati relativi a condanne penali e/o reati di persone fisiche (art. 10 GDPR) l’Università tratterà dichiarazioni attestanti: di godere di diritti civili e politici, di non ricadere in cause ostative per quanto attiene la vigente normative antimafia (D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.), di non avere a proprio carico condanne penali che non determinano l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi della normativa vigente in materia.
Nel caso in cui i dati personali siano riferiti a persone fisiche dipendenti e/o collaboratori di persone giuridiche pubbliche o private, l’Università tratterà i dati relativi a condanne penali e/o reati (art. 10 GDPR) contenuti nella dichiarazione, sottoscritta in forma semplice, con la quale il legale rappresentante attesti, sotto la propria responsabilità, l’insussistenza dei motivi ostativi alla partecipazione di cui all’artt. 10, 94, 95, 96, 97, 98 del D. Lgs. 36/2023.
L’Università tratterà, infine, i dati personali relativi a persone fisiche che emergano inequivocabilmente o siano altrimenti desumibili dalla documentazione integrativa richiesta.

	3. Fonte dei dati personali
	I dati personali di cui al punto precedente sono raccolti direttamente presso l’interessato, all’atto di presentazione dell’offerta (o manifestazione di interesse).

	4. Finalità dei trattamenti e base giuridica
	I dati forniti verranno raccolti e trattati esclusivamente per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Università connesse 
all’erogazione delle attività di valorizzazione dei Diritti di Proprietà Industriale. In particolare:  
· ricezione e valutazione delle offerte inviate nell’ambito della procedura selettiva di cui all’Avviso in oggetto;
· potenziale avviamento delle trattative commerciali inerenti alle domande di brevetto e/o ai brevetti nazionali e/o internazionali, come previsto dall’Avviso medesimo;
· adempimento degli obblighi previsti dalla legge, da un regolamento, dalla normativa comunitaria o da un ordine dell’Autorità, relativamente alla procedura di selezione;
· esercizio dei diritti del Titolare (p.e. difesa in giudizio).
Il Titolare non utilizza processi automatici finalizzati alla profilazione dell’interessato.

	5. Destinatari dei dati personali ed eventuali trasferimenti di dati all’estero
	Nei limiti pertinenti alle finalità di trattamento indicate, i dati saranno comunicati e/o comunque accessibili al Personale dell’Ateneo, dipendente e non, alla Commissione per la Proprietà Industriale e alla Commissione Spin Off, nella loro qualità di soggetti autorizzati al trattamento.

	6. Tempo di
conservazione dei dati personali
	I dati raccolti verranno conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati (“principio di limitazione della conservazione”, art.5, GDPR) o in base alle scadenze previste dalle norme di legge.
In particolare, i dati raccolti verranno conservati per un periodo massimo di trenta anni (prendendo a riferimento la durata massima della privativa sulle varietà vegetali arboree o di vite). Tale termine può essere soggetto ad ulteriori proroghe, in caso di instaurazione di contenziosi.

	7. Diritti dell’interessato
	L’interessato ha diritto a:
· chiedere al Responsabile della Protezione dei Dati o al Titolare (scrivendo ai riferimenti inizialmente riportati) ai sensi degli artt. 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22 GDPR: l’accesso ai propri dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, nonché di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione; 
· proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali (Piazza Venezia, 11 – Roma, 00187 (RM) http://www.garanteprivacy.it) all’indirizzo e-mail: protocollo@gpdp.it o PEC: protocollo@pec.gpdp.it.

	8. Obbligo di
conferimento dei dati
	Il conferimento dei dati è requisito necessario per la partecipazione all’Avviso in oggetto.
L’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di partecipare alla selezione.

	9. Modalità di trattamento dei dati
	I dati personali forniti, formeranno oggetto di operazioni di trattamento nel rispetto della normativa sopracitata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività del Titolare. I dati verranno trattati sia con strumenti informatici e su supporti cartacei, sia su ogni altro tipo di supporto idoneo, nel rispetto delle misure adeguate di sicurezza ai sensi dell’art 5 par. 1, lett. f) GDPR.

	10. Trasferimento dei dati all’estero
	I dati raccolti, per il perseguimento di taluna delle finalità istituzionali di cui sopra, potrebbero dover essere trasferiti verso un Paese con sede al di fuori dell’Unione Europea (c.d. Paese terzo). Il Titolare assicura fin d’ora che tale trasferimento extra UE avverrà solo verso Paesi terzi rispetto ai quali esiste una decisione di adeguatezza della Commissione Europea (art. 45 GDPR), oppure verso Paesi terzi che forniscono una delle garanzie indicate come adeguate dall’art. 46 GDPR.

	11. Informativa del
	28/01/2026 (D.D.G. n. 33/2026)
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